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Motta Giuseppe Guglielmo di Angelo e di Dondi Teresa (3) 

Soldato 49° reggimento fanteria, nato a il 12 marzo 1893 a Cassolnovo, distretto militare di Pavia, 

morto il 14 ottobre 1918 a Savigliano per malattia. 

Sepolto a Cassolnovo nel mese di ottobre come risulta dagli atti di morte del registro 

parrocchiale. 

Motta Giuseppe Guglielmo nasce il 12 marzo alle ore 2 pomeridiane come annotato sull’atto di 

nascita e battesimo2 n. 40 anno 1893 della Parrocchia di San Bartolomeo di Cassolnovo. Il battesimo 

fu amministrato dal coadiutore don Emilio Casari il giorno 14 marzo. 

L’atto di nascita n. 48 anno 1893 del Comune di Cassolnovo annota la residenza in Via San 

Bartolomeo al n. 26 e la professione svolta dai genitori è quella di agricoltori. 

Dalla scheda anagrafica individuale del Comune di Cassolnovo risulta inscritto al n. 508 d’ordine 

del foglio di famiglia. 

Estratto dell’atto di morte: 

Provincia di Cuneo Circondario di Saluzzo. Città di Savigliano. Ufficio dello Stato Civile. Estratto 

del Registro degli Atti di morte dell’anno millenovecentodiciotto. Parte Seconda. Serie B. numero 

centodue. Motta Giuseppe. 

L’anno millenovecentodiciotto, addi quindici di ottobre alle ore nove e minuti venti nella Casa 

Comunale. 

Io Bartolomeo Goniarini Segretario delegato con atto ventidue agosto millenovecendododici 

debitamente approvato Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Savigliano, avendo ricevuto dal 

Direttore di questo Ospedale Militare un avviso in data di ieri relativo alla morte di cui in appresso, 

e che, munito del mio visto inserisco nel volume degli allegati a questo registro, do atto che alle ore 

dodici e minuti sette di ieri nella Casa posta in Via degli Ospedali al numero quattro è morto Motta 

Giuseppe di anni venticinque Operaio Militare aggregato al Nizza Cavalleria residente e nato a 

Cassolnovo da Angelo e Dondi Teresa, celibe. 

L’Ufficiale dello Stato Civile firmato B. Goniarini 

1 49° e 50° Reggimento Fanteria Brigata Parma. 
2 L’atto di battesimo riporta il cognome della madre in Dulio, l’atto di nascita del Comune e quello di morte lo annota 

come Dondi. 


